
                                                                      

 

 

SIMEST 

Fondo 394/81 | Misura Temporary Manager  

COSA E’ 

La misura Temporary Manager  mira a sostenere l’internazionalizzazione e la competitività delle imprese 

italiane, in particolare PMI, attraverso l’inserimento temporaneo di figure manageriali specializzate. 

Queste figure, fornite da società di servizi terze, devono realizzare progetti di internazionalizzazione o di 

trasformazione tecnologica, digitale o ecologica, collegati all’apertura e al consolidamento sui mercati 

esteri.  

L’iniziativa punta a rafforzare la presenza del Made in Italy in mercati strategici, supportare filiere a 

vocazione esportatrice, promuovere investimenti in innovazione e incentivare comportamenti 

responsabili sul piano ESG. Particolare attenzione è riservata alle imprese del Mezzogiorno, giovanili, 

femminili, start-up e PMI innovative, attraverso quote maggiorate di cofinanziamento a fondo perduto. 

 

BENEFICIARI  

Possono richiedere l’Intervento Agevolativo le imprese che rispettano i seguenti requisiti: 

▪ Forma giuridica e iscrizioni: Imprese costituite in forma societaria, iscritte nel Registro delle Imprese 

e in stato di attività. In caso di domande associate: rete-soggetto di imprese con contratto di rete e 

soggettività giuridica. 

▪ Localizzazione: Sede legale e operativa in Italia. Per alcune premialità, sede operativa nel Sud Italia 

da almeno 6 mesi. 

▪ Storico contabile: Due bilanci depositati presso il Registro Imprese o dichiarazioni dei redditi e 

prospetti economico-patrimoniali. 

▪ Regolarità: Conformità alla normativa ambientale, regolarità con normativa su lavoro e sicurezza, 

nessun aiuto di Stato illegale, regolarità con SIMEST, polizza catastrofale sui beni aziendali. 

▪ Situazione economico-finanziaria: Non in "impresa in difficoltà", scoring MCC da 1 a 9, non in stato 

di insolvenza o crisi. 

▪ Requisiti settoriali e ATECO: Non attive nei settori esclusi dal sostegno InvestEU, settore bancario, 

finanziario o assicurativo, pesca e acquacoltura, produzione primaria di prodotti agricoli. 

▪ Requisiti di legalità: Nessuna condanna per reati esclusivi, nessuna sanzione interdittiva, non 

controllate da soggetti in paesi non cooperativi, conformità con adempimenti antimafia. 

 



                                                                      

 

 

▪ Altri requisiti: Dichiarazione di conformità normativa, rispetto regime "de minimis", assenza di 

revoche/decadenze, poteri di firma. 

COSA FINANZIA 

La misura finanzia progetti di internazionalizzazione e trasformazione tecnologica, digitale o ecologica, con 

l'inserimento temporaneo di uno o più Temporary Manager tramite un contratto con società di servizi 

terze. I progetti possono riguardare fino a 3 Paesi esteri e devono dimostrare un collegamento con 

l’internazionalizzazione o una filiera a vocazione esportatrice.  

Le attività devono essere dettagliate nella domanda e nel contratto di management, con una durata minima 

di 6 mesi. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili si dividono in due macro-classi:  

1. spese per le prestazioni professionali del Temporary Manager, almeno il 60% delle spese 

rendicontate;  

2. spese connesse al progetto, fino al 40%.  

Altre voci ammissibili includono consulenze per verifiche di conformità ambientale e per la gestione 

della domanda SIMEST, fino al 5% dell'importo deliberato.  

Non sono ammissibili spese connesse ai quantitativi esportati, gestione della rete commerciale estera, 

spese di struttura, spese correnti, personale estero o interno, consulenze ordinarie, e spese non 

pertinenti al programma. 

Le spese ammissibili devono essere sostenute nel "Periodo di Realizzazione", dalla data di ricezione del 

CUP fino a 24 mesi dalla stipula del contratto, con possibilità di proroga di 6 mesi.  

Le spese di consulenza per la domanda sono ammissibili anche se effettuate prima della presentazione, 

ma devono essere pagate nel periodo di realizzazione.  

  

IMPORTI ED ENTITA’ CONTRIBUTO 

L’Intervento Agevolativo comprende: 

• Finanziamento agevolato: prestito a tasso agevolato, con tasso fisso pari al 10%, 50% o 80% del 

Tasso di riferimento UE, a scelta dell'impresa, con durata 4 anni (2 anni di preammortamento + 2 

anni di rimborso). L'importo va da un minimo di 10.000 € a un massimo pari al minore tra 500.000 

€ e il 20% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci. L'esposizione verso il Fondo 394/81 non deve 

superare il 35% dei ricavi medi. 



                                                                      

 

 

• Cofinanziamento a fondo perduto: contributo abbinato al finanziamento agevolato, con percentuali 

diverse in base ai requisiti del beneficiario e alla localizzazione del progetto: 

o Fino al 20%, massimo 200.000 €, per imprese con interessi in Africa, America centrale o 

meridionale o India con sede operativa al Sud o PMI/start-up innovative. 

o Fino al 10%, massimo 100.000 €, per PMI con sede al Sud, certificazioni ambientali, imprese 

giovanili o femminili, PMI con quota export media ≥ 20%, PMI innovative, imprese con 

interessi in Africa, America centrale o meridionale, India o Stati Uniti.  

Il finanziamento è erogato in 2 tranche: 25% in anticipo, 75% a saldo. Per interessi negli Stati Uniti, la prima 

tranche è elevata al 50%. Le imprese devono prestare garanzie sulla quota di finanziamento, salvo esenzioni 

previste (tra cui, su richiesta, per le domande presentate entro il 14 settembre 2026, le imprese con interessi 

nei Balcani Occidentali, e per le domande presentate entro il 31 dicembre 2026, le imprese con interessi in 

America Latina). L'aiuto è concesso fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 


